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QUEI BIMBI
MORTI
SONO ANCHE
NOSTRI FIGLI

di ANDREA VALESINI 

A
ylan, 3 anni, siriano. A
settembre la foto del
piccolo senza vita sulla
spiaggia turca di

Bodrum fece il giro del mondo, 
suscitando sincera commozione 
ma anche proclami retorici. 
«Mai più» si disse. Nel naufragio 
morì anche il fratellino Galip, 5 
anni. I due nomi fanno parte 
della lista dell’orrore dei 700 
bambini annegati nel 
Mediterraneo da gennaio, 
insieme a 2.550 adulti. Il dato 
pubblicato sui giornali giovedì 
scorso, è stato assorbito senza 
suscitare reazioni pubbliche, 
come una delle tante cifre che 
arricchiscono le cronache 
quotidiane, l’andamento del Pil 
o delle Borse. Eppure quel 
CONTINUA A PAGINA 11

IL CAVALLO
NON BEVE
E L’ITALIA
NON CRESCE

di BEPPE FACCHETTI

H
a sbagliato per malizia
chi aveva pensato che
fissare la crescita
annuale allo 0,7 era solo

una mossa furbetta del Governo, 
per tenersi nella manica il 
merito di celebrare un 
traguardo ben sopra l’1%. 
Purtroppo siamo ora appesi ai 
tre giorni di calendario 
lavorativo in più rispetto al 
2014, che possano regalarci, 
Istat dixit, un altro 0,1. Totale 
+0,8%. Che è poco, diciamolo 
chiaramente, perché la media 
europea è doppia. Insomma, un 
buon argomento per i critici e 
necessità di rovesciare i 
ragionamenti per tutti gli altri: 
Renzi e Padoan non sono stati 
CONTINUA A PAGINA 11
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Effetto Parigi
Lettere a Santa Lucia,
i bambini chiedono pace

«Cara Santa Lucia...». Piccoli biglietti, book di disegni colorati, buste variopinte e brillanti-
nate, fogli arrotolati chiusi da un nastrino come antichi salvacondotti riempiono la chiesi-
na di Santa Lucia. Accanto all’elenco dei giochi richiesti (c’è chi tra i grandicelli punta 
in alto con il depliant dell’iPhone) e ai buoni propositi, i bimbi chiedono la pace dopo i fatti 
di Parigi: «Cara Santa Lucia ferma le guerre» SILINI E TINAGLIA ALLE PAGINE 20 E 21 FOTO COLLEONI 

Bergamo locomotiva lombarda
L’export ci premia: dieci miliardi di euro. Trainanti Usa e Medio Oriente. Crolla la Russia

Continua la crescita di 
Bergamo nell’export, ma anziché
essere premiata dai mercati emer-
genti, le certezze arrivano dai mer-
cati cosiddetti maturi. Complessi-

vamente le vendite all’estero toc-
cano quota 10,5 miliardi di euro, 
più 2,7% rispetto allo stesso perio-
do del 2014, meglio della media 
lombarda che si ferma a quota 

2,1%. Bene quindi nei primi nove
mesi del 2015 i mercati europei, 
benissimo gli Usa (+27%), meno 
bene invece i Paesi del Brics, con la
Russia che risente pesantemente

delle sanzioni e relativo embargo,
con un meno 32%. Meglio invece
alcuni Paesi mediorientali con pas-
si avanti per Iran e Arabia Saudita.
F. BELOTTI A PAGINA 12

Prosit
La Cristoforetti non va 
alla Leopolda di Renzi. 
Non c’è spazio

Processo Bossetti
Difesa all’attacco:
«I dati dell’accusa
non sono genuini»
ATTANA’ E SERPELLINI A PAGINA 23

Trasporto pubblico
L’allarme delle società:
fondi o non si viaggia
A PAGINA 34

Urgnano
Per Imu e Tasi l’incubo
delle «cartelle pazze»
A PAGINA 41

Alzano
I sindaci: vigileremo
sulla riforma sanitaria
A PAGINA 40

Comun Nuovo
Lorenzi, mezzo secolo
e shopping di salumi
A PAGINA 15

IL PROCURATORE GENERALE

«LA CONDANNA DI STASI

È DA ANNULLARE»

A PAGINA 7

BRUXELLES D’ACCORDO. MA IL CASO DIVENTA POLITICO

Banche, rimborsi a chi
dimostra la buona fede
Verranno ascoltate le vittime delle «obbligazioni 

subordinate». I renziani contro tutti (e contro Saviano)

per la richiesta di dimissioni del ministro Boschi

ALLE PAGINE 2 E 3 

Calcio, spara fucilata a carabiniere
Fermati un giovane e la madre

Ha sparato con un fucile
da caccia a uno dei carabinieri che
stavano notificando la revoca 
della licenza di porto d’armi da

caccia al padre, ieri sera a Calcio:
il maresciallo Massimiliano Di-
ma è stato colpito dai pallini alla
testa, ricoverato in ospedale, non

è grave. Lo sparatore, Massimo
Filisetti, 24 anni, disoccupato, e
la mamma, Ester Terzi, 50 anni,
sono poi saliti su un’auto, hanno

raggiunto la vicina cascina Castel
Cicala e si sono barricati nel suo
cortile. Tutto è cominciato alle
18,15 e si è concluso due ore e
mezza più tardi, con uno spiega-
mento di carabinieri con giub-
botto antiproiettile. Prima il fi-
glio e poi la madre si sono arresi
e sono stati sottoposti a fermo.
F. CONTI A PAGINA 35

«Suo figlio è grave,
servono soldi»
Ma era una truffa
di FABIO CONTI

«N
on si spaventi, suo figlio è qui
in ospedale, ha avuto un
incidente, non può parlare. Io
sono l’avvocato della

controparte, per evitare problemi legali 
servono 2.500 euro, posso passare da lei?». 
Una proposta assurda, quella che una coppia di 
Bergamo si è vista arrivare via telefono, ma in 
momenti di panico quanti hanno la lucidità di 
capire che si tratta di una squallida truffa?
A PAGINA 25

Scadenza il 16
È l’ultima Tasi
Volata per 40 mila,
ma senza caos
La tassa va pagata entro il 16,
dal 2016 sarà abolita. Resterà
invece l’Imu su seconde case
e altri immobili. Sportelli po-
tenziati in Comune A PAGINA 19

È l’ora dei pagamenti Tasi

Campagnola
Il tunnel segreto
e il mistero
dell’antico castello
Si racconta che il passaggio ser-
visse per la fuga e che vi fosse
morta una guarnigione di sol-
dati. Nessuna conferma dalla
ristrutturazione A PAGINA 24

Il castello in una foto storica

Domani il via 
Rally Città dei Mille
È boom di iscritti
A PAGINA 63

ENGIM Lombardia tel. 035 527853

www.lombardia.engim.org

facebook.com/lombardia.engim

Istruzione e Formazione
Professionale

Offerta formativa 2016/17

Sede Valbrembo “Colli”

- Operatore Agricolo
Coltivazione arboree, erbacee,

ortofloricole

- Operatore Agricolo
Silvicoltura 

e salvaguardia ambientale

OPEN DAY

12 DICEMBRE
ore 14.30

Spirano (Bg) Via Tricolore, 1 - Tel. 035.877.402
www.morettiboutique.it

DICEMBRE
SEMPRE APERTO

ALBERTO ASPESI

DONDUP

FABIANA FILIPPI

FAY

JACOB COHEN

K-WAY

MANILA GRACE

MONCLER

PINKO

STONE ISLAND

WOOLRICH
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Focus La grande attesa

La storia più antica

Il culto della santa reintrodotto
a furor di popolo nell’Ottocento 

Sono sei in Lombardia le chiese 

parrocchiali dedicate a Santa 

Lucia. Di queste, tre sono in terra 

bergamasca. Una è in città, che è la 

comunità del tempio votivo. Le 

altre due sono ad Ambriola, frazio-

ne di Costa Serina, in Valle Brem-

bana, e a Cornale di Pradalunga, in 

Valle Seriana. Una chiesa sussidia-

ria dedicata alla santa si trova 

anche a Lenna, dove in passato, in 

concomitanza della festa, si teneva 

una importante fiera del bestiame. 

Fino a metà Novecento, a Botta di 

Sedrina, in un palazzo di proprietà 

di una facoltosa famiglia, c’era un 

oratorio dedicato alla martire. In 

città, la devozione alla martire, con 

festa solenne, era diffusa già nel 

Trecento in un monastero che 

sorgeva in zona Broseta, poi fusosi 

con quello delle umiliate di San-

t’Agata in contrada Prato, situato 

dove oggi sorge Palazzo Frizzoni. 

La soppressione del monastero, 

decretata nel 1798 durante la 

dominazione francese, fece dissol-

vere la festa solenne di Santa 

Lucia. Venne però reintrodotta a 

furor di popolo l’anno successivo 

nell’attuale chiesa della Madonna 

dello Spasimo in via XX Settembre. 

Il posteggio
per l’asinello
nella scuola
dei sogni

LA STORIA

I
n una scuola del centro di Ber-
gamo, nel cortile d’asfalto e di
biciclette colorate, le mamme
ci hanno pensato qualche
giorno e poi si sono messe

d’impegno a disegnare il posteg-
gio riservato a Santa Lucia e al-
l’asinello. Linee bianche e un car-
tello blu con la sagoma di quella
donna che ogni anno compie la
sua magia. 

Ieri lì c’è stata una processio-
ne di bambini, berretti ben pigia-
ti sulla fronte e cartelle masto-
dontiche. In fila con mamma e 
papà a vedere un altro segno tan-
gibile di quella santa che porterà
a scuola biglietti per il teatro, ri-
viste scientifiche e caramelle. 
Segni concreti che noi adulti mo-
striamo a questi occhi spalancati

su una Bergamo addolcita dai 
desideri. Un mese dopo, esatta-
mente un mese dopo una notte
parigina che ci ha reso increduli
di fronte alla continua incertez-
za verso un mondo che non è 
quello che vedono i nostri bam-
bini. Loro pensano alla polvere
magica che Santa Lucia spargerà
stasera nel cielo, a come potrà 
entrare in casa se la porta è chiu-
sa a chiave, alla fatica che farà 
l’asinello, al freddo e con tutti 
quei regali da distribuire in giro
per la città.

Noi invece torniamo col cuore
al 13 novembre, una notte così 
lontana da questa che è fatta di
letterine e disegni custoditi nella
chiesa di via XX Settembre, di 
sospiri lunghi e silenziosi, in at-

tesa di quello scampanellio che
scaccia le paure. Ed è forse per 
questo che siamo qui, anche que-
st’anno, a preparare biscotti e 
carote, ad accendere una cande-
la, affinché la strada sia più sem-
plice da percorrere verso il cuore
di questi ragazzini increduli. Af-
fascinati, estasiati. Noi con loro,
forse quest’anno anche più di lo-
ro. Perché questa magia fa bene
agli animi e ci conforta, ci sostie-
ne in giorni in cui non bisogna 
avere paura.

Giorni di speranza in cui tutto
può e deve essere possibile. Un
asino che vola tra le stelle, doni
sotto l’albero, sogni che si esaudi-
scono. Un mese dopo è questo 
quello che ci stiamo costruendo,
attraverso tradizioni antiche, 

BRUNO SILINI

Una buona parte della
bellezza autentica del mondo 
sta lì, negli occhi pieni di mera-
viglia dei tanti bambini che, in
questi giorni, affollano la chie-
sa di Santa Lucia in via XX Set-
tembre a Bergamo. In mano
hanno le loro letterine. Guar-
dano i genitori, i nonni, chi li 
accompagna. Attendono un 
cenno esortativo per poi lascia-
re cadere i loro messaggi da-
vanti alla Santa dei doni. Picco-
li biglietti, book di disegni colo-
rati, buste variopinte e brillan-
tinate, fogli arrotolati chiusi da
un nastrino come antichi sal-
vacondotti. Le richieste di gio-
cattoli viaggiano su spessi car-
toncini appositamente lavora-
ti, su fogli di quaderno strappa-
ti, su matrici scaricate dal web,
sul retro immacolato di un re-
golamento condominiale op-
pure sulla parte intonsa di una 
missiva di rappresentanza so-
cietaria. Davanti uno scritto
commerciale della Tenaris che
girandolo si trasforma in una 
lista di giochi: «Pennarelli, un
Lego, pistola Nerds, stendi lo
zombi e per la mia mamma e il
mio papà tante mutande e cal-
zini». Ma soprattutto si respira
tutto il candore fanciullesco
nell’affidare i propri desideri 
alla provvidenza di Santa Lu-
cia. I più piccini hanno come
scrivani i genitori. Loro si limi-
tano a mettere un’improbabile
firma, quasi un bozzetto alla 
Mirò. I «mezzani» avanzano ri-
chieste con caratteri gullive-
riani che paiono studi grafici
per nuovi font. I «grandi» co-
minciano a padroneggiare la
punteggiatura, gli a capo, gli

elenchi numerati. Una scrittu-
ra lineare che elude i saliscendi
di un Resegone grafologico at-
tinto nei primi mesi in classe.
«Cara Santa Lucia, questo an-
no ti scrivo in corsivo che ho 
imparato a scuola». Oppure
«Sono proprio io che ti scrivo e
non la mamma come l’anno
scorso». Qualcuno per dimo-
strare la sua buona volontà nel
crescere in «sapienza, età e gra-
zia» accompagna nelle lettere 
il suo ciuccio preferito «tanto
ormai non mi serve più». Per i
più pragmatici le parole non 
servono. Bastano dei collage
concepiti con i ritagli dei loro
giochi e una laconica dicitura
finale: «Se sono troppi scegli tu
quello che mi sono meritato di 
più». Capita di trovare anche
interi depliant pubblicitari di 
MediaWorld con l’iPhone dei
desideri bordato di evidenzia-
tore giallo. «Se non è proprio 
l’iPhone 6 fino all’iPhone 4 va
bene lo stesso». L’indirizzo di
casa è la regola. Con qualche
indicazione aggiuntiva a corro-
borare il tom tom dell’asinello:
«La mia casa è giallina. Ha un 
giardino davanti. Vedrai un al-
bero vero illuminato con tante
lucine. Per terra lascio fieno, 
carote, latte e biscotti». E se si
abita in condomini: «Terzo 
piano porta a sinistra». Ogni li-
sta di giocattoli si conclude
spesso con «Santa Lucia ti vo-
glio bene» e «... tanti baci», qua-
si pari alle caramelle richieste
in scia dalla camera da letto al 
salotto, classico deposito dei 
giochi. I poscritti palesano evi-
denti curiosità intorno all’asi-
no: «Mi puoi scrivere per favo-
re il suo nome? Di che colore è?

� Le indicazioni 
sulle letterine: «La 
mia casa è giallina». 
«Terzo piano
porta a sinistra»

� Promesse non 
mantenute: «Non 
sono stata tanto 
brava, ma ognuno 
fa ciò che può»

Qualche letterina, in attesa della 

notte magica, è arrivata anche 

alla capanna de L’Eco sul Sentie-

rone. Realizzata per ospitare la 

statua del Bambino Gesù, la 

capanna ha però solide fonda-

menta, e può ospitare tranquilla-

mente anche i desideri dei bam-

bini. I piccoli quindi non temano: 

anche se non sono finite davanti 

alla teca di cristallo della chiesa 

di via XX Settembre, le letterine 

saranno comunque recapitate a 

Santa Lucia che provvederà a 

realizzare i loro desideri. Voluta 

per la prima volta nel 1951 da 

monsignor Andrea Spada, la 

capanna da oltre 10 anni destina 

le offerte al Centro missionario 

diocesano. Da quest’anno la 

capanna racconta anche una 

storia di vicinanza tra il Patrona-

to, L’Eco di Bergamo e la città. Gli 

allievi della Falegnameria del 

centro di formazione professio-

nale si occupano del montaggio e 

della manutenzione dei pezzi 

della capanna, dopo che lo stori-

co falegname che se ne occupava 

– Angelo Germiniasi, di Azzano – 

è andato in pensione.

Sul Sentierone

I desideri dei più piccoli
affidati anche alla capanna

Le letterine nella capanna BEDOLIS

Cara Santa Lucia: non solo giochi
Dopo Parigi i bimbi chiedono pace
La notte magica. Accanto ai buoni propositi, irrompe l’ansia da terrorismo: «Ferma le guerre»

Nei lunghi elenchi di giocattoli richiesti, spunta anche il depliant del supermercato con l’iPhone

I bambini lasciano la letterina accanto alla teca con la statua di Santa Lucia FOTO COLLEONI

Una bimba davanti al parcheggio riservato a Santa Lucia e all’asinello

0XJcT2DaAg4tauYHfCvMb6fY9DJBtuRVHLfvGz66zj8=
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se in famiglia non sperimenta-
no calore, diventano anaffettivi.
Per questo sarebbe prudente li-
mitare in casa la fascinazione 
digitale anche perché (recenti 
studi lo confermano) inficia lo 
sviluppo cognitivo. Meglio gio-
care insieme, fare passeggiate, 
frequentare gli oratori, pratica-
re la spontaneità all’aperto».

Ovviamente nelle letterine
c’è anche molta positività. 
«Quando un bambino ormai 
grandicello domanda un dono 
anche per la sorellina di pochi 
mesi è un indice importante di 
compartecipazione familiare. 
Chiedere a Santa Lucia la guari-
gione del papà malato per il 
bambino è un potente fattore di
deflusso dell’ansia. È una festa 
che sveglia l’altruismo, amplifi-
ca la capacità del cuore di dona-
re, instilla il senso del prossi-
mo». «Possiamo dire – conclu-
de Crotti – che Santa Lucia scal-
da l’animo dei nostri bambini. 
Per questo consiglio ai genitori 
di dedicare interamente il 13 di-
cembre alla comunicazione con
i propri figli. Il tempo a loro de-
dicato non è tempo perso». 
Bruno Silini

al silicio, ma palesa come televi-
sone, tablet e videogiochi abbia-
mo interrotto la comunicazione
affettiva tra genitori e figli. Lo 
vediamo, per esempio, al risto-
rante quando gli adulti affidano
i figli all’iPad attivando app di-
vertenti ed erigendo di fatto un 
muro invisibile a tavola. «Oltre 
alla lista dei doni – chiarisce 
Crotti – con i loro disegni e i loro
scarabocchi i bambini chiedo-
no, in un linguaggio simbolico, 
affetto ed empatia. Loro stessi, 

«Guai a spegnere il so-
gno di Santa Lucia nei nostri 
bambini. Guai a cancellare dalla
mente dei piccoli la signora ve-
stita di bianco con il volto velato
che distribuisce i regali».

Per la bergamasca Evi Crotti,
psicopedagogista ed esperta di 
disegno di fama internazionale,
la ricorrenza del 13 dicembre 
permette ai nostri figli di acqui-
sire la sensibilità per il sacro. 
«Santa Lucia – spiega Crotti – 
dovrebbe essere un momento 
per riscoprire l’unità della fami-
glia. Dico questo poiché temo 
che oggi i genitori tendano a sot-
trarre molto tempo ai loro figli. 
Un tempo declinato con la vici-
nanza, il dialogo, le favole rac-
contate e le coccole. Non è solo 
una questione di qualità, ma an-
che di quantità». Un’amara con-
statazione che può svelarsi nei 
tanti disegni che accompagna-
no le letterine con la richiesta 
dei doni. «Disegnare, per esem-
pio, occhi grandi e neri, case 
chiuse con porte e finestre ser-
rate – rimarca l’autrice di «Sca-
rabocchi», un best seller in Ita-
lia e Germania – esprime soffe-
renza ed eccessiva ansia nel 
bambino. Tanti uccellini svolaz-
zanti e il comignolo sul tetto in-
dicano un bisogno di carezze. 
Lo stesso arcobaleno è un ri-
chiamo evidente a una maggio-
re protezione». «Quindi – pro-
segue Crotti – approfittiamo di 
questa data per riscoprire in fa-
miglia quegli ideali spirituali dei
quali oggi i bambini sentono as-
soluta necessità. L’inflazione 
digitale che ci circonda non de-
ve liquidare Santa Lucia come 
una devozione sterile e desue-
ta». Evi Crotti non intende pro-
fessare uno sbarramento asso-
luto a internet e alla tecnologia 

I bambini accompagnati dai genitori nella chiesetta di Santa Lucia

«Una magia che aiuta
a riscoprire la famiglia»
L’esperta. Evi Crotti, psicopedagogista e scrittrice

«In tanti chiedono doni per la sorellina o i genitori»

��� Una festa che 
sveglia l’altruismo
e amplifica
la capacità
del cuore di donare»

��� Papà e mamme,
il 13 dicembre 
giocate con i figli:
il tempo dedicato
a loro non è perso»

una capanna bellissima sul Sen-
tierone, perché sempre uguale
a se stessa, uno zuccherino colo-
rato che profuma di fragola, un
lungo corteo di famiglie in cen-
tro città che aspettano di conse-
gnare i desideri di un anno inte-
ro. Una fortuna la nostra, un pri-
vilegio per Bergamo che può far-
si cullare da questa notte di poe-
sia. Serve anche a noi, adulti 
spesso arrabbiati, stanchi, a vol-
te così preoccupati. Serve anche
a noi una serata di pausa in cui ci
è permesso di sognare, sempli-
cemente. Perché tornare bambi-
ni è straordinario, è un senso di
leggerezza, un modo per ricali-
brare le priorità, per farsi una 
risata e alleviare le sofferenze. 
Una notte soltanto, per scansare

i timori, per giocare con i pensie-
ri e desiderare che siano possibi-
li. Sull’asfalto di quel cortile i 
bambini giocano ad acchiappa-
rella e ogni tanto si girano a guar-
dare quella sagoma di santa ra-
gazzina disegnata accanto a un
orto gelato dove un giorno spun-
teranno i pomodori tanto sospi-
rati. «Dopo casa, passa anche a
scuola. Che notte faticosa, ma 
felice» dice un ragazzino e la 
scarpa slacciata saltella sulla 
striscia di gesso del parcheggio
magico. Strisce di un disegno che
ci raccontano quanto noi grandi
stanotte più che mai vogliamo 
tornar bambini, vogliamo ritor-
nare a pensare come loro. Ce lo
insegnano queste ore di attesa:
se la storia del 13 novembre è 

Riesci a mettermi una foto?
Quanto ci mette per arrivare in
ogni città?». E qualche invito al
decoro civile: «Se volessi gen-
tilmente chiedere al tuo asino
di non farla nel giardino faresti
un favore a tutti». Le bambine 
chiedono le bambole di Fro-
zen, i peluche di My Little 
Pony, braccialetti Hip Hop, leg-
gins, roller e, sempre meno get-
tonata, la casetta di Peppa Pig.
«L’importante è che siano alla 
moda. Mi fido di te!». I bambi-
ni, invece, si attestano su dino-
sauri T-Rex, computer di Tony 
Stark (alias Ironman), droni 
telecomandati, Nintendo box,
astronavi spaziali, pista delle 
Hot Wheels, i cuccioli di Paw
Patrol. Il tutto accompagnato 

da fioretti: «Ti posso quasi pro-
mettere che non picchierò più
il mio fratellino». E c’è chi, non
pronto per i buoni propositi, 
preferisce lanciarsi in un ou-
ting di valenza esistenziale: 
«Quest’anno sono stata non
tanto brava, ma ognuno fa ciò
che può». Oppure: «Vorrei es-
sere un missionario e volare in
Bolivia, Cuba e Africa per dare
una mano a chi non ha amore».
Non solo giocattoli per sè ma 
anche per «i bambini poveri 
meno fortunati» e «quelli che 
stanno attraversando momen-
ti difficili». Tanti gli auspici di 
«pace nel mondo», «felicità per
tutti», «fine di tutte le guerre».
Un pensiero va a Parigi reduce
da drammatici attentati terro-

ristici: «Ti prego, Santa Lucia,
non dimenticare la Francia». E
tra le preghiere emergono
quelle dedicate alla propria fa-
miglia alle prese con sofferen-
ze e incomprensioni: «Per fa-
vore, fai guarire il mio papà»;
«Vorrei tanto che il mio papà e
la mia mamma si rispettino
senza offendersi perché voglio
che rimaniamo una famiglia 
unita»; «Mio nonno Kiko è in 
ospedale. È malato. Puoi porta-
gli una maglietta di Spider-
man?». Anche i ringraziamenti
non mancano: «Cara Santa Lu-
cia, ringrazia Gesù perché ad 
ottobre è nata Caterina» e «La
cosa più bella è l’amore dei miei
genitori che mi hanno deside-
rato tantissimo».

oramai disegnata da paura e ran-
core, i piccoli gesti di questa lun-
ga serata bergamasca sono ne-
cessari per darci la speranza. Ba-
sta un biscotto da appoggiare 
sullo zerbino, una letterina scrit-
ta e riscritta, un parcheggio fatto
da mamme volenterose. Basta 
per raccontare un pezzo di mon-
do: quello che è e quello che vo-
gliamo che sia. Intelligenza e bel-
lezza danno nuova speranza. Le
idee, di bambini che sono veri, 
concreti, incredibilmente entu-
siasti. E poi ci sono i grandi che
assaporano questa notte di silen-
zio. «Bellezza è verità, verità bel-
lezza – ha scritto John Keats –.
Questo sulla Terra sapete ed è 
quanto basta». Per sperare. 
Fabiana Tinaglia

Domani torna la pedonalizza-

zione del centro cittadino: in 

occasione di Santa Lucia, l’am-

ministrazione comunale, in 

accordo con le associazioni di 

categoria e il Distretto urbano 

del commercio, ripropone la 

formula ormai consolidata. 

Confermato l’orario di chiusura 

ormai rodato, dalle 10 alle 19. Il 

Comune propone, ogni 15 minu-

ti dalle 14 fino alle 19,30, un 

servizio di navetta gratuito, in 

collaborazione con Atb, per 

tutti coloro che decideranno di 

parcheggiare, al costo di 3 euro, 

nei 2.400 posti disponibili al 

polo fieristico di via Lunga. 

Attivo dalle 14 alle 19,30 anche 

il collegamento, al costo di un 

normale biglietto da una zona, 

tra il parcheggio gratuito della 

Croce Rossa di via Broseta a 

Loreto e la stazione inferiore 

della funicolare. Tantissime le 

iniziative in città, a partire dal 

ritorno delle tradizionali banca-

relle di Santa Lucia sul Sentie-

rone. 

Dalle 15 alle 19 di domani chiu-

sura al traffico di via Borgo 

Santa Caterina per la festa di 

Santa Lucia organizzata dai 

commercianti nell’ambito del 

calendario di eventi di Natale 

del Distretto urbano del com-

mercio. 

La festa domani

Bancarelle sul Sentierone
Isola pedonale e navette

Le bancarelle sul Sentierone

Promemoria
per Santa Lucia
di Vivian Lamarque

Cara Santa Lucia,Cara Santa Lucia,
volevo accertarmi che tu

le sentissi proprio tutte le voci

dei bambini, tutte,

anche quelle un po' roche

dei bambini con tosse

e raffreddore.

Tutte, anche quelle sottovoce

dei più timidi. 

Forse sei una Santa Lucia

con orecchie così speciali

che riesci a sentire persino

le voci impercettibili

dei bambini dall'altra parte

del mondo.

Veramente non appartengono

alla tua giurisdizione,

né a nessun’altra del resto,

sono così defilati che ricevono

visite solo da delegazioni

di mosche.  Se lo stesso vorrai

ricordarti di loro, le loro

richieste dovrai però

immaginartele, non sono

abituati a formularle,

non chiedono mai nulla

a nessuno. Come non chiedono

nulla erbe e fiori assetati,

aspettano. Aspettano soltanto.

Senza neppure sapere

di aspettare

Per gentile concessione
dell'Autrice e dell'iniziativa

"Cara Santa Lucia..."

La letterina

Una tradizione documentata
fin dagli anni Trenta del ’900

Dall’Ottocento fino a Novecento 

inoltrato, la festa di Santa Lucia 

era caratterizzata dall’offerta di 

doni agli orfani e ai bambini 

poveri degli asili della città. La 

tradizione delle letterine dei 

bambini nella chiesa di via XX 

Settembre è documentata a 

partire dagli anni Trenta del 

Novecento. L’Eco di Bergamo ha 

sempre seguito l’evolversi di 

questa tradizione. Negli anni 

Quaranta lanciava l’allarme 

sulla moda di donare armi 

giocattolo ai bambini. Puntuali 

le segnalazioni di letterine che 

evidenziano bisogni reali. Nel 

1950 una mamma chiedeva a 

Santa Lucia un aiuto per il figlio 

cieco, un’altra per la figlia che 

aveva bisogno di un’operazione 

al cervello. Nel 1962 una bambi-

na chiedeva alla santa un cane 

guida per la sorella cieca. Negli 

ultimi anni sono aumentate le 

richieste da parte dei bambini 

di un lavoro sicuro per il pa-

pà.Lucia, secondo la tradizione, 

era una giovane siracusana, 

martirizzata perché cristiana 

nell’anno 304. Il suo culto si 

affermò già nel VI secolo.

0XJcT2DaAg4tauYHfCvMb6fY9DJBtuRVQXqags8E0SI=
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